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VERBALE ASSEMBLEA SOCIALE del 2 febbraio 2013,  
presso il salone UISP in via Berardo Maggi, 9 a Brescia 

 
 
 

Alle ore 10,10 Antonella Schibuola, aprendo ufficialmente l’assemblea, illustra l’ordine del 
giorno: 
 

Proiezioni immagini delle gite ed eventi dell’anno appena trascorso; 

Relazione sulle attività del 2012; 

Presentazione del programma gite ed eventi del 2012; 

Intervento degli ospiti rappresentanti le associazioni Legambiente, #Salvaiciclisti e 
UISP; 

Presentazione bilancio consuntivo del 2012 e bilancio preventivo per il 2013. 
Discussione e approvazione; 

Interventi dei convenuti; 

Elezione Consiglio Direttivo 2013-2015; 

Varie ed eventuali. 
 

Antonella, che presiede l’assemblea, presenta poi il tavolo di presidenza, cui siede lei 
stessa, Giorgio Guzzoni, presidente uscente AdB Brescia ed Egidio Crotti, con funzioni di 
segretario. 
 
Alla proiezione delle immagini, che ripercorrono rapidamente l’anno trascorso fissando i 
momenti più significativi delle gite e delle attività del 2012, segue il resoconto di Giorgio 
Guzzoni che riguarda quanto è stato fatto nel corso dello scorso anno: 

� ricorda il considerevole numero dei soci (549 nel 2012) in continua crescita dal 
1999; 

� segnala l’importanza della nascita della Sezione FIAB di Borgosatollo, 
dell’Associazione di Pompiano, e ricorda l’Associazione FIAB di Montichiari; 

� pone in rilievo la collaborazione con alcune scuole elementari e superiori, 
accompagnando allievi e studenti in percorsi loro adatti per promuovere l’uso 
della bici, che proseguirà anche nel 2013, dimostrando l’autorevolezza che 
l’associazione ha assunto con la propria attività; 

� ricorda il successo, anche nel 2012, di Bimbinbici; 
� cita le campagne sulla sicurezza in bici: 

- “il ciclista illuminato”: perché la sera è importante farsi vedere; 
- “l’officina in piazza”: per tenere la bici in ordine; 
- “le multe”: per dissuadere gli automobilisti dal parcheggiare sulle ciclabili; 
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- “l’assicurazione”: la copertura RC che è compresa nella tessera FIAB. 
� la serata su Paciclica, che ci ha offerto l’occasione per conoscere varie 

associazioni che rappresentano “il bello e il buono” che circonda il mondo della 
bici; 

� Resistere Pedalare Resistere, la manifestazione che è stata molto partecipata, 
� la numerosissima partecipazione alla protesta in bici contro il parcheggio sotto il 

Castello, progetto dell’Amministrazione Comunale (per ribadire che 
l’associazione vuole partecipare attivamente al vita civile e non meramente 
occuparsi di biciclettate); 

� il Rilevamento dei ciclisti urbani che, dopo anni di raccolta dati cittadina, nel 
2012 è diventato di interesse regionale, utilizzando un criterio comune per tutte 
le città lombarde. In evidenza l’aumento, almeno a Brescia, delle persone che 
utilizzano la bici per i loro spostamenti con una media che sfiora il 15% rispetto 
ai passaggi registrati per le auto. 
 

Direttamente collegato a questo è la penosa condizione delle ciclabili in città (in alcuni 
tratti impercorribili o, peggio, addirittura eliminate!). Giorgio auspica che l’impegno 
dell’associazione continui nei prossimi anni con azioni di stimolo alla nuova 
Amministrazione Comunale a favore della mobilità ciclistica. 
 
Giorgio informa della nuova iniziativa FIAB denominata “ciclabili a fiumi” e cioè una 
raccolta di fondi a cui sono chiamate tutte le associazioni FIAB locali, a favore della 
realizzazione di percorsi ciclabili nelle terre emiliane colpite dal terremoto del maggio 
2012. La cifra da raggiungere è di un milione di euro e anche gli AdB di Brescia offriranno 
il loro contributo. 
 
Alle 10,40 prende la parola Gianni, che con grande impegno e fatica ha curato il 
programma 2013, per illustrare gli eventi e le gite organizzati. 
 
Alle 10,50 interviene Isaac Scaramella, dapprima in rappresentanza di #Salvaiciclisti (il cui 
delegato è assente per un improvviso impegno): presentando brevemente l’associazione 
invita a tenere i contatti e seguirne le iniziative tramite la rete. Per Legambiente, Isaac 
segnala il mancato intervento del Comune per migliorare la ciclabilità nonostante sia stato 
recepito nel PGT l’importante Piano della Mobilità Ciclistica. Rileva che Brescia è una città 
potenzialmente molto ciclabile, rivendica l’impegno di Legambiente per cercare di far 
cambiare mentalità ai concittadini e auspica una sempre più proficua collaborazione tra le 
nostre associazione sui temi naturalmente comuni. 
Alle 10,55 interviene Romano Meazzi che ricorda la funzione di stimolo di UISP che, 
occupandosi di sport per tutti, esercita sulla comunità. Conferma la necessità di fare e di 
dover fare sempre di più per migliorare la sicurezza dei ciclisti in città. Presenta infine il 
nuovo presidente recentemente eletto, Rino Alessandrini, che viene salutato con un 
applauso. 
 
Alle 11,00 Giorgio ringrazia Luciano Pansa per il meticoloso impegno per la redazione del 
bilancio di cui illustra i punti principali. Il bilancio consuntivo 2012 e preventivo 2013, 
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pubblicato vari giorni prima dell’assemblea sul sito dell’Associazione e parte integrante 
del presente verbale, è approvato dall’assemblea all’unanimità per alzata di mano con  
n. 0 contrari e con n. 0 astenuti. 
 
Alle 11,05 interviene Giorgio A. proponendo che parte del denaro a disposizione 
dell’Associazione sia devoluto in beneficienza (per esempio adottando un bambino a 
distanza). Il prossimo Consiglio Direttivo valuterà la fattibilità della proposta. 
Interviene poi Dezio Paoletti che, nel presentare la nuova pubblicazione editoriale sui 
paesaggi rurali nel bresciano, si lascia travolgere dall’entusiasmo e ricorda che nell’ambito 
dell’iniziativa “un millennio per ruota” si pedalerà alla ricerca delle superstiti mura 
bresciane e si ripercorreranno le tracce della mal tollerata presenza dei Visconti a Brescia. 
Senza riprendere fiato assicura che lo sforzo della gita in Val Vestino sarà ripagato dalle 
meraviglie che là si scopriranno. Ricorda ancora, non brevemente, l’importanza della gita 
a Bologna. L’affascinante presentazione di Dezio viene affabilmente interrotta con un 
abbraccio da Giorgio, per lasciare la parola a Gino Ferri che ci racconta di Paciclica e della 
“pedalata di impegno civile” al Vajont, luogo della tragedia annunciata di cui nel 2013 cade 
il 50°. 
A seguire Roberto Maffetti legge quanto Ivano Baldi, Consigliere uscente e oggi assente, 
ha scritto e che ha chiesto venisse letto: da fondatore degli Amici della Bici nel 1989, 
ringrazia quanti nel corso di più di vent’anni hanno contribuito a far crescere l’associazione 
e in particolare Giorgio Guzzoni che con speciale impegno ha condotto l’associazione 
all’attuale traguardo. Auspica che Giorgio continui a dedicare le sue energie agli AdB. 
Sollecita inoltre i soci tutti a collaborare nei vari momenti della vita associativa con sempre 
maggior impegno. Propone che in occasione del prossimo rinnovo dell’Amministrazione 
Comunale si pongano ai candidati le tematiche alla base della nostra attività e rimarca 
l’importanza del Piano della Mobilità Ciclistica, che dovrà essere un tema fondamentale 
del nostro lavoro nell’immediato futuro. Conclude con l’offerta della propria disponibilità a 
dare una mano e saluta tutti con affetto. 
 
Alle 11,25 Antonella presenta i candidati consiglieri leggendo la breve presentazione che 
ognuno ha scritto di sé, che alleghiamo. 
Quindi l’assemblea viene invitata ad esprimersi, votando per alzata di mano, sulla loro 
eleggibilità. All’unanimità gli 11 consiglieri del direttivo per il prossimo triennio 2013-2015 
eletti sono: Claudio Fogazzi, Antonella Schibuola, Agnese Pasinetti, Maby Ventura, Egidio 
Crotti, Fabio Rubagotti, Gianni Busechian, Giorgio Guzzoni, Luciano Pansa, Piero 
Pasquali, Roberto Maffetti. 
 
Non essendoci altro da discutere l’assemblea viene sciolta alle 11,40, per dedicarci a 
un’altra delle occupazioni gradite agli amici della bici: tuffarsi su un ricco, variegato e 
succulento buffet. 
 

Verbalizzante: egidio crotti 
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Presentazione dei candidati al direttivo 
 
Sono Piero Pasquali e ho 60 anni , faccio parte degli amici della bici da 5 anni ,  
già da qualche anno mi trovate spesso e volentieri all'ufficio più bici o nei vari 
banchetti ed iniziative dell'associazione, avendo molto tempo a disposizione 
mi offro volentieri ad entrare nel nuovo Direttivo . 

 

egidio crotti, 54 anni. da sempre in bicicletta, ha conosciuto e si è associato agli Adb nel 
2005, anno in cui ha partecipato alla prima sua paciclica. ha fortemente sostenuto 
l'importanza dell'istituzione dell'ufficio "Più BICI a Brescia" coordinandolo per qualche 
anno. da 6 anni consigliere nel direttivo dell'associazione (da tre redige il verbale delle 
riunioni del direttivo). ritiene sia indispensabile che si smetta di usare l'auto per gli 
spostamenti cittadini (e anche oltre). anche per questo è difficile vederlo in auto o a piedi, 
ma sempre in bici (ad esempio per tutti).  
 
Sono Agnese Pasinetti, ho 59 anni, sono iscritta all’Associazione da 12 anni e ho fatto 
parte del Direttivo in questi ultimi 3 anni. Mi è sempre piaciuto andare in bici, sin da 
piccola. Quello che vorrei far partecipe a tutti è lo spirito della FIAB per un mondo 
rispettoso dell’ambiente.  
 
Sono Giorgio Guzzoni, iscritto agli Amici della Bici dal 2001. Dopo aver percorso le 
ciclabili all’estero, decisi di entrare nell’Associazione per cercare di migliorare la ciclabilità 
a Brescia. 
 
Sono Busechian Giovanni conosciuto come Gianni. Faccio parte del direttivo dal 2004, 
dal 2007 sono responsabile del tesseramento dei soci e sono il coordinatore del 
programma Gite e eventi . Sono orgoglioso del lavoro che l’associazione in questi anni ha 
fatto; dal 2004 al 2012 da 90 soci siamo arrivati a più di 500. 
Il mio impegno è di aumentare il numero dei soci per dire più siamo più contiamo, per 
avere più piste ciclabili e più sicurezza per i ciclisti. 
 
Roberto Maffetti da parecchi anni per questioni di lavoro sensibile al risparmio 
energetico, alle energie alternative e  alle problematiche ambientali, da sempre amante 
della bicicletta come miglior mezzo di trasporto rispettoso dell’ambiente e del risparmio 
energetico. Dodici  anni fa l’incontro casuale con Giorgio Guzzoni  che mi ha fatto 
conoscere la grande famiglia FIAB Amici della bicicletta, da 2 anni nel Consiglio Direttivo 
al quale dedico il tempo disponibile extra lavoro con l’obiettivo di migliorare la ciclabilità 
della città e delle direttrici esterne di collegamento con l’hinterland. 
 
Sono Mabi Ventura, frequento gli Amici della Bici da non molto tempo e mi rammarico di 
non essere entrata in contatto prima con questa associazione. Infatti mi diverto molto ad 
andare in bici in gruppo anche se non sono una grande atleta: Paciclica è per me molto 
lontana…ma non si sa mai. 
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La competenza che mi riconosco è di saper costruire comunicazione, “ponti” fra le 
persone. E farlo in un gruppo di persone che amano andare in bici mi sembra molto bello . 
 
Luciano Pansa: ho deciso di candidarmi al direttivo perché ritengo la nostra 
organizzazione l'unica in grado di operare per un miglioramento della ciclabilità a Brescia. 
Se riusciremo ad avere delle piste ciclabili efficienti ne gioverà l'ambiente e la salute di tutti 
i cittadini. 
Per parte mia, all'interno degli amici della bici mi occupo della gestione della cassa 
(pagamenti e riscossioni delle varie attività), della stesura dei bilanci, partecipo 
all'organizzazione delle nostre manifestazioni, faccio richieste per l'ottenimento dei 
permessi di circolazione al Comune e quanto serve per la buona riuscita delle nostre 
iniziative. 
 
Sono Fabio Rubagotti, ho 34 anni, sono iscritto agli amici della bici da 6 anni. Il tema che 
più mi sta a cuore è la ciclabilità urbana. In Italia ci sono tanti ciclisti della domenica ma 
poca cultura della bicicletta come mezzo di trasporto; ci sono tanti progetti di 
valorizzazione del territorio attraverso percorsi ciclabili a vocazione turistica ma pochi 
progetti di ciclabili nelle nostre città, tante famiglie che la Domenica percorrono la 
Gavardina in bici e pochissime che in bici vanno al lavoro. E’ la prima volta che mi candido 
ad entrare nel direttivo, spero di riuscire a dare un contributo in questo senso. 
 
Claudio Fogazzi anni 55. Nel 2007 mi iscrissi all’associazione e partecipai ad una gita 
organizzata. Da allora ho migliorato sempre più il mio rapporto con la bicicletta ma 
soprattutto con l’ambiente. Ho organizzato alcune gite ricavandone grandi soddisfazioni. 
Uso quanto più mi è possibile questo mezzo semplice, economico e salutare. Vedo però 
che in città e dintorni c’è ancora molto da fare per la ciclabilità. Donare parte del mio 
tempo libero a disposizione dell’associazione, per quanto me lo possa concedere il lavoro, 
porterà un piccolo contributo, spero, all’operato della associazione. 
 

Antonella Schibuola: iscritta dal 2006, sono un'ecologista convinta e penso che l'uso 
della bici sia decisivo nel risolvere problemi di traffico, di salute e d'inquinamento 
atmosferico, senza poi dire che dona buonumore e amplia le amicizie e la solidarietà!  

 
 


